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Atto N. 1870/2025 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
Missione 1 - Componente 1 - Asse 1.4 

Misura 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale 
SPID/CIE”  

 

Oggetto: PNRR  M1C1I1.4.4 - "ESTENSIONE SPID-CIE" - AVVISO MAGGIO 2022 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DIVERSE DA COMUNI E ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE - PROGETTO DI CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA CUP 
D31F22002430006 FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA -
NEXTGENERATIONEU. ATTO DI RICOGNIZIONE DELLE DATE DI ATTIVAZIONE 
SPID/CIE. 

In data 09/07/2025 il dirigente LAURA PAPALEO, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 

Visti: 

• il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza 
(PNRR), e il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, recante governance del PNRR e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative; 

• il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, recante 
l’assegnazione delle risorse in favore delle Amministrazioni centrali titolari degli interventi 
PNRR, con individuazione dei relativi traguardi (milestone) e obiettivi (target), e successive 
modificazioni e integrazioni; 

• il Decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per la trasformazione 
digitale n. prot. 49/2022-PNRR, recante approvazione dell’Avviso per la presentazione di 
proposte a valere sul PNRR - M1C1 - Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - 
Misura 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale SPID e 
CIE” per le Amministrazioni Pubbliche diverse da Comuni e Istituzioni Scolastiche (maggio 
2022) 

Premesso che: 

• come richiesto dall’art. 9 dell’Avviso richiamato, la Città Metropolitana di Genova ha inviato 
la candidatura in data 22 luglio 2022 tramite il portale PADigitale2026. Tale candidatura è 
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stata considerata strategica per l’Ente, in quanto finalizzata a garantire la piena 
interoperabilità dei sistemi informativi con le piattaforme nazionali di identità digitale SPID e 
CIE, in linea con gli obiettivi di trasformazione digitale e semplificazione amministrativa 
previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

• il Dipartimento per la Trasformazione Digitale ha confermato l’accettazione della 
candidatura dell’Ente con PEC assunta al protocollo generale n. 41144 del 2 agosto 2022 
ed ha comunicato l’assegnazione del finanziamento alla Città Metropolitana di Genova con 
PEC assunta al protocollo generale n. 65939 del 12 dicembre 2022; 

• Con le determine n. 1858 del 21 agosto 2023 e n. 755 del 26 marzo 2024 è stato nominato 
il RUP di progetto; 

• in data 28 agosto 2023 è stato sottoscritto il contratto con la società ADS Automated Data 
Systems S.p.A. relativo al servizio di attivazione SPID/CIE OpenID Connect ed eIDAS 
(CIG 9987893E08) nell’ambito delle attività previste dalla candidatura ammessa a 
finanziamento PNRR identificata dal CUP D31F22002430006 

• in data 28 marzo 2024 è stato sottoscritto il contratto con la società Opencontent Scarl 
relativo al servizio di attivazione SPID/CIE OpenID Connect ed eIDAS (CIG B0E8F2919D) 
nell'ambito del nell'ambito delle attività previste dalla candidatura ammessa a 
finanziamento PNRR identificata dal CUP D31F22002430006;  

• in data 26 marzo 2024 la Città Metropolitana di Genova ha dichiarato, sulla piattaforma 
PaDigitale2026 il completamento delle attività progettuali per permette al Dipartimento per 
la Trasformazione Digitale di avere evidenza dello stato di avanzamento del progetto e ha 
successivamente inoltrato, sempre attraverso la stessa piattaforma, la domanda di 
erogazione del finanziamento, allegando il Certificato di Regolare Esecuzione firmato dal 
Responsabile Unico del Progetto in data 22 aprile 2025; 

• in data 22 aprile 2025 è stato sottoscritto dal rappresentante delegato dell’Ente la Domanda 
di erogazione del finanziamento (Allegato 5) in cui sono menzionati entrambi i fornitori ADS 
Automated Data Systems S.p.A. e Opencontent Scarl; 

• in data 24 giugno 2025, il soggetto asseveratore incaricato dal Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale per le attività di verifica e asseverazione di conformità del progetto, 
ha inviato, tramite la piattaforma PaDigitale2026 una richiesta di chiarimenti e integrazioni 
documentali in merito alle date delle prime attivazioni SPID (03/12/2021) e CIE 
(22/11/2021); la richiesta di integrazioni è stata aggiornata in termini di data di scadenza il 9 
luglio 2025, spostando la scadenza al 19 luglio 2025; 

• con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 41 del 17 aprile 2025, la sottoscritta è stata 
nominata Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD) della Città Metropolitana di 
Genova; 

Preso atto che: 

• la Città Metropolitana di Genova mette a disposizione di cittadini e imprese il portale 
PRATICO (https://pratico.cittametropolitana.genova.it) per consentire la consultazione delle 
schede dei procedimenti di competenza dell’Ente; 

https://pratico.cittametropolitana.genova.it
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• con determinazione dirigenziale n. 1407 del 12 luglio 2018, l’Ente ha acquisito da ADS 
Automated Data System S.p.A. (fornitore proprietario del software) il modulo aggiuntivo 
“Istanze online”, al fine di attivare all’interno del portale PRATICO un canale di 
comunicazione digitale tra cittadini, professionisti e l’Ente, in alternativa ai canali 
tradizionali; 

• in data 15 luglio 2019, la società ADS Automated Data System S.p.A. ha trasmesso, via 
PEO, un’offerta per la configurazione e l’attivazione del sistema di login SPID integrato con 
il modulo “Istanze online”, al fine di consentire la presentazione delle istanze in modalità 
conforme al D.Lgs 82/2005 (Codice dell'Amministrazione Digitale); tale offerta è stata 
assunta al Protocollo Generale n. 40298 del 04 luglio 2025 e allegati al presente atto come 
parte integrante; 

• l’attività in oggetto è stata autorizzata e finanziata utilizzando un conto corrente servizi 
attivato dall’Ente presso il medesimo fornitore, come da scambio mail assunto al protocollo 
generale n. 40298 del 4 luglio 2025 e allegati al presente atto come parte integrante; 

• le attività di configurazione e attivazione dello SPID si sono concluse in data 18 agosto 
2020 con la sottoscrizione della “Convenzione per l’adesione delle Pubbliche 
Amministrazioni al Sistema Pubblico per le Identità Digitali” tra il Direttore Generale di 
AgID e il Responsabile della Transizione Digitale della Città Metropolitana di Genova; tale 
convenzione è allegata al presente atto come parte integrante; 

• la data di prima attivazione SPID (18 agosto 2020) risulta pertanto antecedente alla data 
del 3 dicembre 2021 come invece comunicata dal Registro AgID alla piattaforma PA 
Digitale 2026. 

Preso atto altresì che: 

• in conformità al D.Lgs 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), si è reso necessario 
integrare il portale PRATICO estendendo la possibilità di presentazione delle istanze online 
anche mediante autenticazione tramite Carta di Identità Elettronica (CIE); 

• tale attività è stata richiesta al fornitore proprietario del software, ADS Automated Data 
System S.p.A., nel mese di settembre 2021, che ha presentato, via PEO, regolare offerta 
economica, ed è stata finanziata mediante conto corrente servizi attivato dall’Ente presso il 
medesimo fornitore; l’offerta economica e lo scambio mail assunto sono stati assunti al 
Protocollo generale n. 39621 del 2 luglio 2025; 

• la data di attivazione CIE comunicata da IPZS (Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato) alla 
piattaforma PA Digitale 2026, corrispondente al 22 novembre 2021, risulta coerente e 
compatibile con quanto precedentemente descritto. 

Considerato che, l’attività istruttoria del Responsabile Unico del Progetto ha evidenziato che: 

• non esistono specifici atti di affidamento per le azioni sopra descritte, in quanto le attività 
sono state finanziate mediante “conto corrente servizi” attivato presso il fornitore; 

• il progetto in oggetto, identificato dal CUP D31F22002430006, rispetta il Regolamento (UE) 
2021/241, in particolare l’art. 17, che consente l’ammissibilità delle misure avviate a 



Proposta n. 2043 Anno 2025 
 
 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 
Atto dirigenziale 

Direzione Affari generali e Gestione del servizio idrico 
Servizio Strategie digitali, ICT e finanziamenti europei 

pag. 4/5 

decorrere dal 1° febbraio 2020, purché in linea con i requisiti del regolamento stesso; 

• il progetto non è stato finanziato da altri fondi pubblici, nazionali, regionali o europei, nel 
rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea di cui all’art. 9 del 
Regolamento (UE) 2021/241; 

• gli interventi previsti riguardano attività di personalizzazione del software e pertanto non si 
applica il principio di “non arrecare un danno significativo” (DNSH) agli obiettivi ambientali, 
ai sensi dell’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

• l’attuazione del progetto avviene nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, 
incluse quelle in materia di trasparenza, proporzionalità e pubblicità; 

• sono stati rispettati gli obblighi di cui all’art. 11 dell’Avviso di finanziamento a valere sul 
PNRR; 

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 96 del 19 dicembre 2024 con cui è stato approvato il 
Piano esecutivo di Gestione 2025-2027; 

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 8 del 6 febbraio 2025 con cui sono stati approvati il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Gender Equality Plan 2025-
2027, e nel quale è stato il recepito il Piano esecutivo di Gestione 2025-2027 sopra citato; 

Dato atto che  

• l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Flavio Rossi, responsabile del procedimento, 
che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di competenza, 
ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che provvederà a tutti gli 
atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti; 

• non sono stati segnalati casi di conflitto d'interessi, anche potenziali, da parte dei 
dipendenti e dei dirigenti che hanno ruoli procedimentali, come previsto dal Piano 
Anticorruzione della Città Metropolitana di Genova e dall'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 
e s.m.i., e dai dipendenti e dirigenti che prendono decisioni e svolgono attività riferita alla 
presente procedura, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62; 

• nel presente procedimento si è operato nel rispetto della normativa sulla privacy, con 
particolare riferimento ai principi di necessità, di pertinenza e non eccedenza; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente attesta: 

• la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’articolo 147-bis del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

• in attuazione del piano anticorruzione della Città Metropolitana di Genova, ai sensi dell'art. 
16 del D. Lgs. 36/2023 e ai sensi dell'art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, di non 
trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto al presente 
procedimento; 



Proposta n. 2043 Anno 2025 
 
 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 
Atto dirigenziale 

Direzione Affari generali e Gestione del servizio idrico 
Servizio Strategie digitali, ICT e finanziamenti europei 

pag. 5/5 

Dato atto che il presente provvedimento non ha implicazioni contabili o finanziarie; 

IL DIRIGENTE 

DISPONE 
per i motivi indicati in premessa: 

• di confermare la piena compatibilità della data di “attivazione CIE” indicata sulla 
piattaforma PA Digitale 2026, pari al 22 novembre 2021; 

• di rettificare la data di “attivazione SPID” comunicata dal Registro AgID alla piattaforma 
PADigitale 2026, originariamente indicata nel 3 dicembre 2021, evidenziando quale data 
corretta quella del 18 agosto 2020, corrispondente alla sottoscrizione della Convenzione 
per l’adesione delle Pubbliche Amministrazioni al Sistema Pubblico per le Identità Digitali 
da parte del Direttore Generale di AgID e del Responsabile della Transizione Digitale 
della Città Metropolitana di Genova; 

• di allegare al presente atto la documentazione disponibile, comprensiva delle offerte 
economiche, della convenzione e delle autorizzazioni via PEO a valere sul conto corrente 
servizi, comprovante i costi sostenuti dalla Città Metropolitana di Genova per la prima 
attivazione dei servizi SPID e CIE nell’ambito del progetto PNRR identificato dal CUP 
D31F22002430006; 

• di trasmettere il presente atto al RUP, ai fini delle successive necessarie attività di 
monitoraggio PNRR e per la conservazione in archivio dedicato; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio on-line della 
Città Metropolitana di Genova per assicurare trasparenza; 

 
Sottoscritta dal Dirigente 

(LAURA PAPALEO) 
con firma digitale 

 
 
 
 
Modalità e termini di impugnazione 
La determinazione dirigenziale può essere impugnata al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione, come indicato nell'art.120 Dlgs 104/2010, oppure con ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 


